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IL ~(l SHTTBMBRH 
; Tutti i mali non· vengono per nuocere, 
dice un proverbio, ed anche il cholera, 
fra tanti guasti, avrebbe recato un piccolo 
"Vantaggi() se per timore di esso si riman­
dasse alle calende greche la commemora­
zione del 20 settembre a Roma. 

~uiia .si sa ancora~di positivo, in propo­
sito, ma da quanto si arguisce dai gwrnali 
ofliciosì pare che il governo voglia ·so· 
spendere il baccanale (\el 20 settembre .in 
01ilaggio eziandiò àllà giustizia. Se infatti 
proibl le sagre e l<! processioni cattoliche1 perchè non deve proibire le dimostraziom 
M i chiassi liberaleschl ~ 

In vista adunque di una probabile so­
a~ensione della. suddetta · baldoria certi 
g10rnali strillano forte e protestano, ma 
dovrebbero persuadersi che alla fin dei 
conti si' danno la zappa sui piedi. - A 
cb.e servono infatti tante dimostrazioni~ 
tante commemorazioni del 20 settembre 1 
-,- Servono, dicouo i liberàli d'ogni risma 
e d' ogni colore, ad affermare che Roma é · 
nostra, che là siamo ~ resteremo, che è 
la Capitì!-le d' !~alia ~ .tante \l.ltr.e belle 

·cose. ,N m, pQveri codmi, ~obbmmo loro 
rispondere cl):e se sifa· tanto chiasso por 
ltolllat .VliOl 'dirà cpe il . mondo libera! esco, 
riòn SI sente bene in gambe .ne ila· città 
eterna, e chu cerca di affermare un suo 
pretes•J diritto • coi. chiàssL.e co!lé, ditno­
strm:ioni trovandosi a. corto di buoni argo· 
mentlj onde degittimare ·il possesso aqui­
sito colla violenza. Si disse più volte cb.e 
nessuna potenza si occupa ·p1ù della que­
stione del Potere Tem ~orale, e allora 
perchè si grida, perchè SI sbraita· con tanta· 
ostentazione~ - Noi gridiamo, ci si ri­
sponderà; contro tutti i clericali deFmondo. 

G-razie tante l'Spesso si ripete che i 
clericali sono nna frazione minima, cb.e 
si~mo anzi !;l'li 61'elici temporatisti e 'via, 
v!a; ìna si v~ d è ch.o. incuto n? un po' ~i 
timore·' questi Cùdini1 questi retrogtad1

1 questi· e~·etici, se ad ogni ~iorrjo i liberali 
hanno bisogno di allarmarsi e ripetere il 

25 APDClldlce del CITTADINO ITALIANO 

PAOLA 
traduzione, dal tedesco di ALDUS 

:Paola t(lcqne qu istante, mentre Elena si 
RAn,tia ,divi.sa. tra la pietà e la meraviglia ; 
ppi continuò : ' . .::: sr; ho fatto male nell' oppor mi ai ge­
nitori di Hoberto, ed ora ne porto la pena; 
peri~ ben dolorosa, perchè m'angustia un 
continuo timore che mio marito possa pen­
tirlii di quellò che è avvenuto. Per distrarlo, 
oltre che per · obbedire in certo modo a 
quell'inquietudine che ·proviene dallo stato 
del mio animo, io lo traggo di luogo in 
luogo. In una condizione tranquilla, la sua 
vita, ~~~ebbe b.en tdst~, nQ· egli potr~bbe 
scacciare il pensiero d1 .far. ritorno a tuttQ 
ciò che ha abbandonato. - A te per prima, 
continuò dopo. aver taciuto un altro mo­
mènto, io f11i:icio 'tali · con'fidonze. Non di-

' eprl!Zl!aqni per questo. Anche tuo marito, 
io spero, non mi vedra di mal animo. Egli 
è uno dei pochi uomini per cui io IJrovi 
un sentimento <profondo di stima, e so bene 
ch' ei non ha compiuto sè non· un dovere di 
nmicizi~, allorchè procurò di distogliere 
;Roberto d:1l suo matrimonio. - Quanto di· 
versa, continuò Paola sospirando, è la condi­
zione .tua dalla mia. Tu' puoi senza alcun 
all'anno. godere della tu~ felicità, o proce­
dere collà fronte alta dm9nzi ad ognuno : 
e quando .Iddio ti concederà dei figli, non 
I'Vfl\~ 11d essere ,angustiatili del :perpetuo ti-
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ritorno Ho che· Roma è di loro e ehe vi 
voglionil'stare a dispetto di' tutti ed altre 
simili frasi stereotipate poi quotidiano 
consumo. 

Ma tanti chiassi, dal momento che dei 
cleri~ali non si vuole aver paura · e· che 
nessuna· pottln~a · presentemente · disturba 
l' illécit(l possesso, ta~ti chiasSi adunquè 
tlimostrano a)qce , mer1dlanà che. la que­
stione de'l· Potere Temporale, è viva, vivis. 
sima e se .ne teme' sempre la prossima o 
lontana solu~ione. 

Perchè non si commemora la liberazione 
del Veneto, della Toscana, della Sicilia? 
Perchè non si commemorano battaglie più 
gloriose delle poche cannonate Fcambiate 
in vista di Roma? Perr.hè si celebra l'in­
gloriosa marcia d'un esercito di 70,000 
uomil)i, incamminatosi alia presa di Roma, 
q_uando già Pio· IX, Pontefice di pace, 
risparmiando il sangue, avea chinato ajla 
forza? 

Se la questione del Potere Temporale 
fosse morta e sepolta non servirebbe a 
nulla il postumo insulto di dimostmzioni 
e baccam; ma siccome la questione è viva

1 il liberalismo si sforza soffocarla coi gridi 
della piazz:t, colle artificiose manifestazio-
ni di pochi faziosi. . 

Si ripete alla nansea che il Papa in 
Roma è libero e liberissimo sotto l'usbergo 
delle leggi italiane, ma in Roma invece 
non. è libero n è il Papa, n è il governo 
italiano. E' la rivoh1zione che vi comanda 
a bacchetta! Volle entrare in Roma non 
soltanto per fare di Roma la capitale d'I­
talia, questo fu il pretesto ; ma per colpi­
I:e nel cuore la religione, per opprimere il 
Pontificato, per soffocare, se hl ·fosse pos• 
s~pìle, la vigorosa vitalità del cattolicismo. 

Nelle" commemorazioni liberalesche di 
Roma infatti non si manca mai ·di dare 
ad esse un carattere antireligioso : sono 
aperte provocazioni al cattolicismo; sfide 
aperte al sentimento di tutti i fedeli del 
monqo. In simili commemorazioni si scorge 
chiàramente l'antagonismo fra la rivoluzione 
el il cattolicismo, giacché non si tratta qui 
d.i manifestare un supposto sentimento dei 
popolo italiano, beusì si tratta di sfidare 
l'acerrimo nemico di tutti i ribelli del 
mondo : la religione! 

E co.me può il governo italiano impedire 

more che essi non a l1biano ad essere puniti 
per le colpe dei lol'o genitori. 

Ella appoggiò un momento il capo sulla 
spalla di Elena, quasi colpita da un' im­
provvisa stanchezza, poi si 11lzò in fretta. 
perchè s'era accorta ohe suo marito avea 
t'armato lo sguardo sopra di lei. Gli sorrise, 
e si appre8sò al pianoforte. 

Ma anche Ro~erto e Rodolfo aveano in­
tanto conversato· con quell'espansione che 
~i~ne da un'antica amiciz!a: P?ichè dopo 
l Imbarazzo provato al primo wcontro si 
sentivano ambedue ben lieti di potersi rit 
vedere. I loro dialoghi animati vennero in­
terrotti allorchè Paola andò a sedersi al 
pianoforté. Lo sguardo di Rodolfo si fissò in­
volontariamente in lei, poi nel volto di Elena. 
· Oomè tutti gli altri uomini, egli non po­
teva neon ammirare la bellezza piena d' at­
trattiva, quantunque non regolare, la voce 
meravigliosa, le maniere ineautevoli di Pao· 
la. Roberto gli aveva dipinta la sua feli­
cità coi. colori più entusiastici ; ma tuttavia 
egli preferiv~ mille volte la pace tranquilla, 
serena, che l aspettava nella sua casa; e la 
bellezza senza sfarzo di Elena gli sembrava 
superiore d'assai alle grazie ~i P11,ola. Ci 
fu anzi un momento in cui il · colmo della 
felicità che Roberto si provava di descri­
vergli, ,l'isuonò nome una nota falsa nel suo 
C!lore. Era possibile che nn matrimomo 
CO(tchiuso sotto auspici cosi infausti fosse 
lieto, felice ? Era possibile che quella donna, 
che er_a andata . contro la volontà dei geni­
ton dt suo manto, potesso J~Odere di una 
pace, di una _felicità senza turbamento? Ro­
dolfo dovea m appresso ricordarsi di questo 
suo dubbio ; del resto anche quella sera 
stessa egli appr~se quale fosse la felicità 
del suo pov~ro amico. . 

- Dunque tu non pensi più alla tua 
patria ? gli chiese egli con m:estizia. Non 
ti sovviene più' di tuo padre sdègnato per 

gli in.~ulti al Papato, le offese più triviali 
alla religione? Noi può perchè la rivolu­
zione : gli diede Roma. E comé può il 
S;,l!adre. ritenersi • libero se le leggi che 
gli .garailtisconò la libertà non impèdiscouo 
a .pochi, mascalzoni . di •Jffend~rlo e minac­
ciar! o~ W Papa non può assicurarsi a 
leggi d' urr governo Il quale, per. l' eqni­
vocB·isua: vosìzione di fronte alla rÌVOlU• 
llioné1 non p!Iò · farle' rispettare. Le leggi 
esi>tono, ma" nulla possono di fronte: alla 
riv.olnzione : che. le h& sanziom1te. E mal­
grado)tanti insulti .e tante provoca;l,joni si 
potrà•,asserire che> ii Papa è libero? Ma 
chi, si augurerebbe una libertà simile ~ 
Nessun 'cittadino avrebbe tanta bonomhL 
da dlchiarj\rsi libero e rispettato quando 
fosse bers~glio delle villanie. e delle bana­
lità. insist.enti d'una folla briaça, e desi­
derosa di toglierlo di mezzo. 

Noi desidereremmo vivamente che la 
èom~p.emorazioue del 20 settembre . fosse 
proibita per sempre. Sarebbe tanto di 
guadagnato pei· la dignità del governo 
italiano. e poi rispetto che questi deve alia 
Jl)aggioritnza dei popolo, che è sinceramente 
e devotamente cattolico. 

Ila rivoluzione - ripetiamo - volle 
Rom!}; non tanto per dare all'Italia l'an.­
tica, capitale d'un impero glorioso, ma 
per, comb!lttere nella sua residenza ii capo 
visibile \iella Cb.iès~ di Cristo. L'idea. po­
li,tic~ che spi,nse ad occupar Roma; nasconde 
m:tlàll)ènte altre idee antisocittli ed antire· 
Ii!tios,e, tant'è vero che l'occupazione di 
R,om,a. e lac.l11'igionia .. del Pontefice è causa 
df' a!Ilarez~a per tutti' i cattolici1 e invecE! 
motivò di colripiàcenza per tutti i rivolu· 
zionari del . mondo. Il 20 settembre è la 
festa. dellll. rivòlmìione, ed è perciò che si 
invitano' a feSteggiarlo tutti i liberali del 
mondo.' · · 

La Germania compì la sua unità e si 
costituì in impero, ma la rivoluzione non 
sente il bisogno di far. del chiasso per 
commemorare l'annossioiw di Metz e Stra· 
sbL1rgo o l'atto solenne di Versailles col 
quale i:ipristina.vasi l'i~ pero. 

Malgrado !!dunque i sofismi e le cavi!~ 
losità dei liberali che riguardano l'aboli­
zione del pot~rè tenip0rale qu~tie nn fatto 
essenzi~imente p_olitico, ~ invece un. fatto 
che mu·ò a colpire preCipuamente la reli­
gione cattolica. La rivoluzione, che tLJtto 

la tua decisione, della tua povera madre, 
che si strugge in lacrime~ 

Una nube coperse la fronte di Roberto. 
Ma proprio in quel punto Paola cominciava 
a scorrere colle sue dita leggere i tasti del 
pianoforte, mentre le prime onde della sua 
voce sonora s'accoppiavano alle vibrazioni 
dello strumento. 

- Il secrèto della mia felicità, disse in 
fretta Roberto, consiste uel cercar di di­
menticare oh' io ebbi una yatria, e nel di­
strarre il Dlio pensiero da male che pur 
lontamente va ·consumandomi. 

. Oome avea fatto già tante volte per l' ad· 
d1etro, .Rodo_Ifo procurò di metter in fuga i 
peustert nen del· suo amico col fargli ba· 
lenare agli occhi la speranza. E in fatti 
v'era ptù d'un motivo di tranquillità 
quanto alla sua salute. Il male sembrava 
essersi arrestato, e molto si potea confi· 
dare nella forza della gioventù. Rodolfo 
tuttavia sapea bene come la felicità cl!e il 
suo amico s' era studiato di dipingergli a 
splendidi colori, non era che una larva, 
cui Roberto s'affaticava a nutrire, ma in' 
cui egli stesso non potea credere. 

La mattina seguente i due. amici si se­
par11rono. Rodòlfo ed Elena fecero ritorno in 
Inghilterra,. per incominciare i giorni. tran• 
qulllt che avean sognato tante voltA du­
rànte il loro viaggio. Roberto e Paola al· 
l'incontro continuarono la loro vita nomalia, 
e si diressero verso Roma, dove contavano 
di' passare l'inverno. 

Giunto alla città llterna Robel'to presentò 
sua moglie all'ambasciatore inglese, nelle 
cui sale ella venòe accolta con maggior pre· 
mura che non si aspettasse; ma oiò avve· 
niva perchè all' estero certi riguardi hanno 
minor forza. Paola pensava con amarezza 
che quello .che le apriva la via era la sua 
voce stupenda· più che il nome usurpato dei 
Welle~ley. 

vuol dominare, vuole disporre a suo bene­
placito anche del cattolicismo, ed è perciò 
che in Roma la lotta fra i pttttiti libe\:ali 
apparisce sempre animata. diti!' l4i!O: 1 p re· 
concetta :di combattere· e• di offen'dei·e· la· 
religione. · 

Nella commemorazione di quest' amio si 
invitò alla gazzarra .verfirio la' S<Ìèi~W. An­
ticlericale di Parig1; composta ' iti 'gr~n 
par~e di ge~te pe_ryer~a e sc!e'diMt~~ 'P 
sedi ce n. te L .. èo' Ta. x1l; se. gt~eta:.trò genara1 .. e 
di datt~. socie~à, è, cer~o 1\fdntizio fogali~, 
uomo di rotti costumi ·e :condannato· pu) 
volte pe:r reati coùtro la mòralità.' Esliò 
possiede a Parigi una &lsì detta· librérih. 
antic!eticale, spacciando coo: tal prétestò 
ogni oscenità de~ci"itta. e dipinta,' ·doV:e .è 
bandita ogni idea d' arte e domina il fuoco 
d'ogni bassa passione· che s' àmlida. nel hl. 
galera o nel borde li o. Questi è il Lèo Taidl 
che i nostri liberali dichiararono di· vdler 
aila testa del corteo! - La rabbia!: di 
parte può acciecare, ma spingere perfino 
a riabilitare e glorificare uno sconcio 'de­
magogo, no, questo non può essere giacchè 
è veramente prostituire Roma o l' ,Italia 
ad un mezzano! - Il passaporto pérò che 
legittima ii Lèo. Taxi! di fronte, a: tutta 
la liberaleria è l'anticlericalismo di cui;fa 
ostentazione. Si scorge' quindi · anche · pen 
questo che pei liberali la questione di 
Roma non è soltanto politica n\a. nasconde 
!l n' jd~a an,tir.eligiosa, e~, i ~attolici· hanno 
Il. dmtto ed IL dovere d1 difendere nella: 
questione di Roma una questione di Reli;.:, 
gione. Ora si nega ai PaP,a la libertà; m~'' 
la rivoluzione non. vuole Il Papa nè libero, 
nè schiavo. Essa lo vuole soppresso perp)l~ 
non vuol, saperne d' aut~dtà; e sa be11~ eh~ 
Roma non può, essere ,mterament~ &ua. S\l 
non quando Roma. cessL d'essere i\ centrQ 
de l cattolici$mo. ' . · 

Vedremo se li governo avrà tan~Jorr.(l. 
morale da sospendere ~ualsiasi bald'iirJa 
destinat~ a commemor~tre Il29: Se.tt;enib~l).! 
Ne dubitiamo, ma se ver~mente .si ,so~peq., 
derà ogni baccano n'avremo. tantò e tantp 
piacere pe~chè al) a fin der coni\ Si ',risolye, 
r~bbe tu.tto in un'.offesa. grave .al c~#oli~ 
c1smo o JU danno grave ~er l' !tali~, ohe 
non è i~ ?aso di P.ro.voèare ire e' dispetti,, 
contro cm all' evomènza non' pòtrebbe di~ 
fendersi. ' 'lf· · 

A Hom11 le fu causa di nuovo aflantio .il 
peggiorare che t'ace hl salute di suo ìn~rito 
e l'essere egli di nuovo divenuto preda :di 
quella malinconia. profonda della· ··quale 
avea tanto sofferto per il passato. .: , 

. Co.atanza condu~eva frattanto il: Parigi• ,Ja 
v1ta che avea desiderata tanto volte,' ma di, 
cui fìno ~!_!ora non avea potuto goder~ .. EII~~t 
C!Jltt~.~va. t. fiori del suo. giardjnetto,· o. no~ 
st dimenticava·- dobb1am (!\trio a suo 6~ 
nore - di porre a parte· della stia 'felicità' 
i !JUmerosi poveri che si presentavàhò' a 
le1. Ma la gioia, di cui godeva là zia'· di 
~aola: nella. casina dall' aspetto: sorri<lai;J,tel 
m m~~zo ai nuovi agi, .non era sel)Zà. spijl~, 
Costanza uon dovea d1mentioare come :fa~ 
licitil qui eulla terra non sia che, qna· p~~ 
rola: vuot~, giaochò quali o che dicesi (èlicltà 
tJ!tto al più sarà ·qualche po' di ·beliP.ssere 
d1 breve durata e mai scevro di spine. l:luo 
~tpote Orlando s'el'!\ fermato a·< Paii!ìi',' 
Sempre dissennato, col dan9ro' avuto · da· 
Roberto, s' era po8to in· imprese che·, se­
condo ·lui, dovean essere la. sua,fdrtunaJ; ma. 
non cessava però dal ~ecarsi di frequeo:t11: 
pl·osso sua zia per chiederle denari. Era 
qu~sta la spina, che turbava la ·buona Qq; 
stanza in mezzo alle rose della srià 'nuovi~,' 
ili~ . 

'Del resto. anche presso sua· sorella : Or­
lando instava deJ. continuo per avere denaro; 
e_ R.oberto ·rispondeva generosamente, allè· 
rtchteste di lui, anzi talvolta .. oorcav<> d.i.i 
mascherar,e • agli . ~cch,i . di sua mogl.i~ la 
mancanza d ogm dehoatezza nel giovane · 
soapato; · Pa~la provava uno sdegno profol)d01 ·' 

contro suo fratello al vederlo abusare dèlla 
,generoBità O deJla fiducia di suo· ma\'ito. 
Era un nuovo strazio' questo che s· era• ag~o 
giunto alle pene seorete di Paola,· Ubo 
strazio ch' ella dovea pr<>V!ll'e ben' a. lung~ 
1\DCOra. 

(Continua.) 
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·· ' ALATA SCHIERA dir c perchò le suore di carità non si sen­
tono mai camminare, e sono sempre dap­
pertutto~· 

cità che per lui formano specialmente quanti 
furono confortati dai sum larghi benefizii. 

.Bologn·a - Martedl sera, circa le 
sei un nembo impetuoso di pioggia e vento 
accompagnato da grandine rovesciavasi im­
provvisamente su Bologna 11 dintorni. 

tlva . stampa deplorando l'aiuto·· che la 
presta.no talom l cattolici ~lcàsl. 

\ 
Sotto questo titolo il F'an.futla pub~lica 

il seguente articòletto veramente preztoso: 
~ In un ton voglio diretto a Na.poli si 

vedevano, due giorni fa1 biancheggutre l~ 
candide tese, simbolo eh qualche cosa d1 

, ala.to1 d' una piccola .schiera di suore. 

" - E' facile, bambina mia - rispose 
la signora, dopo aver pensato un momento 
- non si sentono camminare, perchè son 
gli an gioii cho lo portano o le sorreggono. Durò la furia del nembo per quasi un'ora. 

Bologna immers11 nel buio e nel freddo 
divenne deserta. Nessun ~:~uasto però, salvo 
due invetriate atterrate m San Petronio. 
Ma nelle ca·mpagne dei dintorni .,.. dice la 
Patria - il nembo deve avervi portato la 
desolazioue. 

lo aegnito a propost11. d l Wlndthorst, 
)'Assemblea votò UDII protesta' cotìtfo le 
spogliazìonl di l'r.opaganda Invitando ·il 
governo tedesco a1\ lnlal·venlre in favore 
di quosla Istituzione iuterunzionale. 

"Venivatlo da Assisi, la pat.ria,del s~­
blimè poverello : e avevano chiesto m 
grazia, e subito ottenuto di correre là dove 
ra morte mieteva e miete. tante vittime 
umane. 

" Gli occhi della malata s'illuminarono 
di gioioso stnpore, e la buona signora non 
sospettò mai di aver detta una cosa poe­
ticamente vera, e di -sublime bellezza. " 

. . " Come il morbo che. tanto .e' impensie­
risce, cbslla carità è contagiosa : e l esem­
'pio delle suore di Assisi sarà imitato, è 
già imitato da altre. 

· • " Tutta la milizia .si risveglia : lasciano 
i .preti per un momento l' altare e fanno 
altare e calvario alla santa missionejlletto 
del coleroso. J)epone il mitrato arcivescovo 
di. Napoli la porpora, e se in tanta gravità 
di· mali si reputasse opportuno affidare a 
lui.la direzione suprema dei dolorosi ospizi, 
dove tanta varte di popolo superstizioso 
geme fra gli strazii e muore fra le torture, 
forse l' immortale storico della peste Iom· 
barda; non sdegnerebbe di avere scritte 
anche por lui queste parole : " Animava e 
regolava ogni cosa, sedava i tumulti, faceva 

· ··ragione alle querele, minacciava, puniva, 
riprendev~, confortava, asciugava, e spar· 
geva lacnme. " 
• K Il cardinale Sanfelice arei vescovo di 
Napoli, merita già uu posto d' onore. 
accanto a Jl'ederigo Borromeo ..... 

·" La battaglia, come il fuoco, purifica ; 
e in .questo accendersi di carità che in· 
fiamma il sacerdozio, in q11esto bello e 
commovente apostolato di cui gli episodii 
modesti, ma gloriosi, si svolgono in o~ni 

· ospedale, in ogni lazzaretto; stn.vo per ctirò 
in ogni casa dove il fatai morbo penetra, 
il consolatore degli afflitti obbedisce sere· 
namente alla voce del dovere. Accorrono 
i. Vescovi, i preti, le suore dove c' è da 
alleviare una fisica sofferenza, c' è una 

, . pi\rola di conforto e di consolazione da 
·porgere. 

" Prendiamone esempio tutti: smettiamo 
questa vergognosa vigliaccheria che tra­
sforma. i fratelli in cani arrabbiati, che fa 
vedere un nemico odiato in ogni persona 
che si accosta alle nostre case. 

" N o i così detti forti, noi che facciamo 
· pompa della nostra esosa virilità, voltiamo 

commossi .uno sguardo a queste donne su­
blimi chà lasciarono gli agì della casa, 
che rinunziarono volontarie (sublime sa· 

· crifizio fra tutti) alla soave carezza. ma­
. terna, e che da . ogni punto d'Italia do• 

mandano di poter correre nei lazzaretti. 
" Sono giovani quasi tutte, e la delica­

tezza della fibra mulìebre l'hanno già 
, agguerrita e martellata nei luridi noviziati 

degli ospedali, dove noi entriamo arric· 
ciando il naso. 

.· ~·Quelle . loro mani , che sdegnarono 
l'amorosa stretta della mano d' un uomo1 
d'.un. bell'uomo, si 1Jiegano ora ai serviz1 
più imim)!ldi, asciugano. il sudo~e aglj 
agonizzanti, apprestano 1 farmach1 a chi 
combatte ancora fra la morte e la vita. 
··vanno rapide! silenziose, senza. far rumore 
da un letto al 'altro, da una corsia all'altra; 
prevengono i. desiderii ed i bisogni, aiutano 
me.dicì ed infermieri, fanno da cuoche e 
da farmaciste, provvedono a tutto, pensano 
a tutto. 

~ Perchè è un fatto che le suore sono 
negli spedali il raggio ricreatore del sole, 
sono il simbolo della speranr.a sono la 
vita dello spirito, anca se l' almegazio.ne 
sublime sia impotento a salvare la v1ta 

1 del corpo. Esse non hanno quasi più sesso, 
perchè hanno detto addio ai bugiardi e 
éonirenzionali pudori, ma pur serbano della 
dopna qualcosa, quel non so che dì etereo 
e ai sorvolante, quella dolcezr.a Jj movi­
menti, quelltt voce melodiosa, quell' acu­
tezza ehe si rivela nei più minuti espe­
·dienti che occorre prendere ad ogni mo-
. mento, nella dolente casa della malattia e 
. della morte. 

FIDUCIA IN DIO 

Nei giorni della sventura lo spirito re­
ligioso si risveglia, e si verifica che Iddio 
colpendo la traviata umanità la tisana. L!t 
peste asiatica. corre per lungo ~ per largo 
l' Italia, e l' Italia ricorre a Dio· con pre­
ghiere ~rivate e pubbliche ; i triduì nelle 
chiese SI alternano, nò mancano le proces­
sioni di penitenza. Gli stessi liberali si 
ricordano di Dio in questa occasione. Il 
Sindaco dì Roma salutando il Re alla 
stazione, mentre sta per partire per Napoli! 
gli dice : " Ohe t11tte le benedizioni de 
Cielo. discendano sopra Vostra. Maestà. " 

In altra occasione il Sindaco di Roma, 
al Cielo o non avrebbe pensato, o pen­
sandoci, avrebbe forse av11to vergogna di 
nomin!\rlo. Egli avrebbe invocato a tutela 
del reale viaggiatore la Stella d' Italia. 
Ma questa volta il pericolo vero e presentP, 
il pericolo che minaccia . tanto il povero 
quanto il ricco, tanto il suddito, quanto il 
r~, fa dimenticare la solita finzione retto­
rica, e l' emozione vera si manifesta in 
quel grido che invoca su re Umberto le 
benedizioni del Cielo. 

I marinai, che stanno dì guarnigione a 
Venezia, inviano un saluto ai loro compa­
gni d' armi che alla Spezia, in soccorso 
dello vittime del cholera, sono ogni dì e­
sposti al contagio, alla morte ; e questi al 
fraterno saluto non lanciano. una delle 
solite spavalderie1 . ma accoppiando alla 
bravura del soldato la· rassegnazione del 
credtJnte, risv.ondono ch'essi compiono al· 
legramente 11 loro dovere, rassegnati ai 
voleri della Pl•ovvidenza. 

La più parte dei • giornali . chiudono i 
loro rendiconti sul viaggio · de~ ''Re · colla 
invocazìt,no a Dio· che salvi n: re: La Li­
berlà fa osgervare, rendendo conto della 
illuminazione fatta dai romani nella sera 
della festa della natività della Vergine 
Santissima, che questa volta la manifesta, 
zione religiosa è stata compiuta anche da 
più famiglie, che ne .avevano perduto l'uso, 
e aggiunge a modo di commentario : " La 
ragione -ne è chiara1 e .bisogna cercarla 
nelle condizioni samtarie attuali, perchè 
egli è sempre prudente (~), date queste 
condizioni, di ricercare gli aiuti della prov· 
videnza .. » 

La so hL verga di · Dio ferisce e sana. 
Speriamo che passato il flagello, non · si 
torni a dimenticare Iddio e a bestemmiarlo. 

ITALIA 
Firenze - Riproduciamo dal Gior­

no di Firenze la seguente nota, per norma 
di tutti: 

« i:liamo autorizzati ad annunziare quanto 
appresso: 

• Oircolano da qualc}?.e tempo in Firenze 
al9uue medaglie che recano .da un.lato l' im­
màgine di Maria Santissima, e dal\' altro 
le parole : Ultime preghiere per placare lo 
sdegno del mio figlio ecc. ecc. - Queste 
medaglie banno origine da una pretesa ap­
parizione di Maria Vergine, che l' Ordinario 
d~l luogo ove la si afferma avvenuta ha 
dichiamto esser falsa; e da un opusJo!o 
stampato a Bologna senza l'approvazione 
di quella Ouria "cclesiasticJ>. Si fatto opu· 
scolo è scritto da un sacerdote sospeso a 
divinis per decreto della Santa Sede. 

La grandine . cadde copiosa e grossa : 
nella parrocchia della Oroara ogni chicco 
somigliava un uovo di piccione e tanti ne 
caddero che ogni cosa fu devastata. . 

Il danno si calcola di tnezzo milione. 
Si temono· gravi danni anohe nelle risaie. 
Milano - ln vista delle condizioni 

sanitarie di parecchie Provincie d' Italia è 
stato deliberato di rinviare ad altra epoca 
le feste solenni dal Centennrio di S. Carlo, 
che erano stabilite per il prossimo novem­
bre. '-- Furono già contromandate le dispo­
sizioni che erano state date per la celebra­
zione di tale centenario. 

ESTERO 
Inghilterra 

l giornllli inglesi annunziano che le 
autoriti\ dei castello di Dublino o quelle 
del Ministero dell'Interno coutlnuano n ri­
Mvere delle informazioni nllarmanti intorno 
all'attività dei dinamitardi nell'America. 

Un q dei risultati dolle ricsrche fatte i n 
questo senso fu la scoperta che molte 
bombe sono regolarmente importl\te dall'A­
merica in Inghilterra e clio il trasporto di 
esse non è confiù1\IO a passag~eri, ma a 
certi agenti conosciutissimi della sezione 
O' Donovan Rossa, i quali banno trovato il 
mezzo dì farsi impiegar~ 11 bordo ,u pa­
recchi steamet·s. 

E' perciò che da qualche tempo tntte ·le 
navi che giungono nei porti della G1an 
n,·etagoa sono sorveglmte da Humphreys e 
Oanning, agenti di polizia irh10desi. 

Si ignora, generalmente, tanto la cosa 
era stata fatta segretamente, che il mini­
storo dell'interno aveva prefo delle precau­
zioni stmordinarie per proteggere i giorni 
del principe di Galles e della famiglia re­
ale, all'ora. delta loro visita. a N~wcastle Il 
nel Nord. 

Nòl seguito del principe c'erano quattro 
detectìves di Londra, tre agenti di Dublino 
e due detectives di I.iverpool. 

Il governo - dicono i giornali - non 
agisce io t11l modo senza motivi e pare che 
la sua attitudine di vigilanza sia dovottl 
alle rivelazioni d'un dinamlt11rdo ameri­
CIIDO, il quale - condannato ai lavori 
forzati - aveva già fatto conoscere la sua 
intenzione di foro1re all'autorità dei parti· 
colari importanti snlltl cospirazione. 

Germania 

Ad Amberg si tenne tostò, come sanno 
i le\tori, nn congresso cattolico (esso è ìl 
31•). Là convennero i più chiari campioni 
~el cattolicismo in Germania, 111la cui lesta 
trovasi l'illustre Windthorst. 

Il l • del corrente ebbe luogo la prima 
seduta, e questa fu quasi tutta occupata 
dalla formazione degli ufllzi. Windthorst, 
fra le acclamazioni genera! i, ha insistito 
sui doveri dei cattolici nella v1ta pubblica 
a specialmente sol terreno delle elezioni. 
Si è rivolto al Olero e l'ha pregato ad 
usare tutta la. sua indulgenza po.r coope­
rare a buone elezioni. 

Nella seconda. seduta generale, l' Aroi-. 
vescovo d1 Salisbnrgo Ila pronunciato un 
d iseo l so vigoroso contro la fra massoneria. 
- Bnhn ha parlato del dovere di tutti i 
cattolici, sacerdoti e laici, di fav01 ire le 
ope1·e oattoliclle che tend<Jno alla diffusione 
dal regno di Gesù CrtSto; facendosi tutti 
missiouarii della Restaurazione cristiana.­
Windtliorst pronunciò ua nn~vo discorso 
che elettrizzò i' assemblea, ma non ne cono· 
sciamo ancora l'argomento . 

·i ~,Non. dimenticherò mai una parola 
; uscita un giorno dalle labbra d' una gen­
i tildonnal che visitava una corsia di amma­
, late nel o spedale. 

~Si guardino quindi le persone pie da 
queste n.ovità, che sotto ~ivote apparenze, 
falsano 11 concetto della p1età vera e della 
vera divozione verso la g1·an Madre di Dio. ,. 

Parma - Leggiamo nella Lucq .di 
Parma: 

Siamo lieti di poter annunziare che S. A. 
R. il Duca di Parma h>l ottenuto adesione 
alla domanda di matrimonio da lui fatta a 
S. A. R. l' Infauta Donna Maria Antonia 
di Braganza, sorella di S. A. R. la Contes­
sa di !:lardi. 

klartedi mattina, 2 del corrente, ebbe 
luogo no pellegrinaggio generale 11 Maria 
Hilt. Vi presero parte settemila persone. 
La folla ha fatto colaziolfe all'aria aperta. 
Anche in questa occasione Windthorst ba· 
fatto nn discorso. 

Alla sera, all'assemblea, Keneberg di· 
scorse della neceSSità degli Esercizii Spiri­
tuali pei laici membri dei.Circoli Oattolici 
por conservare la vita apostolica. 

L' Asgemblna esprme pure là propria 
riconoscenza nl tl. Padre per la sna .Encl· 
elica contro la mnsB•Jnerla, dichiarando che 
non vi sarà pace In .. Germauia linehè non 
vi siano rietablliÌI gli ordini religiosi; e 
chiuse le sue dellbtJrazionl col domaudare 
111 restaurazione del potere temporale del 
Papa. 

DI:A.È:CO ;SAORo .•. 
,,J • 

Sab'aflJ 13· settembre 
s. Venerio erem. o. 

Cose di Casa e Varietà 

Per inavvertenza vennero posti Ieri 
sera dne articoletti di cronaca fra lo no· 
tizie del colora. · 

Bolpensione. d' e1aml. 11 ministero 
d~ll' interno, io vista del!~ condizioni sa­
nitarie, sospese gli esami por gli impieglli 
di terza categoria presso le ammlolstrazion 1 
provinciali. 

Quanti sono gli ebrei in ·Italia. 
Le ricerche statistiche eseguite dal oom­
montlatoro Bodio e i eu! risultati sono stati 
pnbblicatl ieri, fa·1uo asc~ndere a 38 mila 
il numero degli iara~litl in .Italia. 

Arresti. Oerto Sualdln Antonio d'anni 
19, nativo di Ontagnano, ma dichiamto 
suddito austriaco, già condannato nel Regno 
per furti, venne iori arrestato dagli agenti 
di P. s., percbè andava spncoiando fa~· 
donie allo scopo di burlare sull'altrui bnona. 
fede. - De Lorenzi Luigi, ono del soliti 
oziosi, perohè ~ssendo ubbriaco commetteva 
disordini in pnbblico. 

Furti in Provincia, Quindici donne 
da 'framooti di Sopra sono state denouziatfl 
per aver tagliato e rubato rami di faggio 
in danno di z~tti Domllnieo, ed altre nove 
dello stesso luogo furono JIDre denunziato 
per avere fatto la stassa cosa in danno di 
qnol Oomnno. 

Iersera mon t1·e suona va ancora sotto la 
Loggia il concerto cittadino, comparvero· iu 
Mercatovecclliò parec~lii cittadini con fia­
co!e, lanteruoni e bandiere. Sni lant~ruonl 
ili leggevano scritte di Viva Dmbert1h 
Viva Casa Savoia, Viva it secondo pa­
dre detta patria. Si OliJ!i sub1to che vo­
levasi ft\re. nn11 dimostrazione in onore del 
Re per l' i\tto nobilissimo di eriatiana 
carità !la lui compiuto col recarsi a Na­
poli .a visitare e confortare i colerosi. E 
toHto la folla cile assisteva al concerto ri· 
chioso l' inno reale che venne suonato fra 
calorosi applausi. Pòscia la banda cittadina 
discese nella via o al suono dell'inno la 
folla !lei dimostranti si recò al palazzo del 
R. Prefetto, <Alli vi giunti, ,nna commissione 
si recò dal Prefetto a parteoipargll i sen· 
tlmonti che avevauo suscitato la dimostra­
zione. Il rreMto ringraziò e promise di 
telagraf<lre al Re. 

La. folla se m p re accompagnata dalla 
banda ~i recò quindi all'abitazione del 
Sindaco, ma questi essendo assente, i di· 
mostranti ritornarono in Piazza V. E. dove, 
dopo brevi parole pronunciate dal sig. G •. 
Gambiemsi- il quale volle, fra altro, far 
notar~ 1a differenza fra nn Presidente di 
nua Ropu bblica (Grevy) che f11ggo al pe· 
ricolo del morbo, . e Re Umberto cbe ac· 
corro duve più il morbo iollerisce :- la. 

. tlimostrazione si sciolse. 

Il telegramma del R. Prefetto. 
Ecco il telegramma spedito iersera dal R. 
Prefetto : · 

« S. E. Presidente Consiglio Ministri 
NAl'OLI. 

Iniziati va popolare stasura orgaul~zàvasl 
iJuponente dimostraziou~ affetto Sna .Mae~ 
atà e Dinastia. Un a Commissione d imo· 
stranti iucarioav11mi rappresentare Angusto 
Nostro Re sentimenti devozione po[IO!azloni 
~'rinlane. Prego S. V. farsi interpreto Mae• 
sii\ Sua e S. A. R. Prinoipe Amedeo que­
sti univorsall spontanei sen11menti entu~ 

" Una cara bambina, convalescente dopo 
una lunga malattia, avev.a ricevuto da 
qnella sign•Jra qualche pl'!IZIOS? balocco, e 
ringraziandola con effuswne, diceva che le 
avrebbe voluto quasi tanto bene quanto ne 
voleva a suora Ginseppa. Poi domandò, con 
accento di domestichezza infantile: 

.~ - M11 tu che sai tante cose, mi sai 

Le splendide v1rtù della illustre Sposa 
varranno a colmare quel vuoto che l im­
matum fine di Marin Pin delle Grazie la­
sciò nel cuore dell' Augusto·· Prhcipe, il 
quale vedrà cosi esauditi quei voti di feli-

Halfncr di Magonza dimos~rò che la vera. 
civiltà emal!R dalla Ohies11; detestò lll cat 

l 

siastic11 ammìraziol)e. · 
Il Prefetto, llRVSSl, :. 



llaalfett:o Mu~lolp•le. La . Jtappre­
sentauza muriiòlplilé ~a e)nesso oggi Il se· 
goeote manlf~stò ; · · 

Gittadihi, . 
La dimostrazione di ieri spontànea e 

ealorosa l'ispon~il ad un profondo senti· 
mento, che ba commosso gli tuiimi di tutti 
gli Italiani. · · 

Noi ammiriamo t·iverent.i quel Figlio di 
Re che sftdtl impavido il pericolo, per re· 
care soccorsi e contorto là dove maggior· 
mente imperversa In sventura e domina il 
terrore. 

La bandie.rll di Umberto è il dovere in· 
terpetrato sampre da nn gran cuore, da un 
cuore veramente regalo. 

Cittadini, · 
Il vostro Municipio . va superbo di rap• 

presentare una città che sa cosi splendida· 
mente far om!lggio alle grandi virtù, e si 
unisce a voi tolti nel . grido .ehe risuona 
ancora sulle vostre labbra. 

.l!Jvviva Re Unibel'to, Evviva casa Sa• 
voja. . . . . 

Dal Municipio di Udine, 12 settembre 1884. 
· Il Sindaco 

L, DE POPPI. 

Dorigo, De Giratami, Gkiap, Vaten· 
tinis, Potetti, Gailciani, Sèkiavi Asses· 
sori. 

conoscerne . la natura o l' essenza. O iò è 
·d' noàevlde'òza suprema;· eleo h è 11on ·p~ossi 
no h .deplorare·· l' audazM · di ooloro che, 
forniti di stndli sùperficiali in questo o 
quel . ramo ·dello scibile oman(l, e ·eosi 
Impotenti a. compiere una critica esatta 
di un libro· o d' nna institozione quale 
sia, non si peritano di sentenziare, oo>n 
superbo fastidio o con tono cattedratico, di 
tnuo e di tutti, pretendendo che ohi. Il 
ascolta - se parlano - o Il legge - se 
per avventura le idee loro consegnarono 
111111 stampa, accetti come oro· di copella 
quanto eglloo dicono od banno pubblicato. 

A questo avvisò Il oh. Autore del Secreto 
delta JJ'ramassoneria, di questa esiziale 
setta sptma qna e là per il mondo • .Mon­
signor Armando Ginsappa Fava, di fatti, 

. nall'lntroduzione della sua pregtata Opera 
pon~ qnesto p(inolpio che per emettere un 
rotto giudizio sulla Fl'llmassoneria fa di 
mestieri innanzi a tutto conoscerla e stn­
diarne la dottrlnn, e quindi al fine d'age· 
volare simile studio egli espone la dottrina 
massonioa con lo sue variazioni. 

Scopo dell'Opera stessa poi è quello di 
provat·e che la· Framassoneria prima fo 
eretioa, e poscia di vontò panteista, epperò 
troppo giustamente venne colpita con rei· 
torate condanne della Chiesa Cattolica. 

Il libro si chi ode con un'Appendice 
stupenda. E' questa la recente Lettera E n· 

Istituto Tomadini. Nell'anno 1836 ciclica del Sommo Pontefice Leone XIII 
quando più infuriava in Udine Il colera sulla Framas<onuria. 
lasciando privi d&l padre o delia madre Non v'ba chi non vogga l'opportunità della 
tanti poveri fanciulli, nn venerando Sacer- pubblicazione di cui brovemeute ci ocou­
dote, animato dall'ardente carità di Otl~to, piamo, e chtl non iscorga l'utilità di essa, 
mccoglieva quegli orfanelii In UDII sua noi tempi come l nostri nei quali la Fra­
casa, somministrando loro cibo, vestito ed massoneria, abbenchè Società Se,greta, è 
allog/;lio. Egli era il pio Moos. Tomadini, visibile 11 tutti gli oMbi, paria ed opem 
che f~ndava nella città nostra quell'ospizio, io Italia, in Europa,~ fuori di quest11. 
dove anche oggidì vengono raccolti oltre Dobbiamo pertanto essere grati non pure 
un centinaio di fanciulli per essere am- a Mons. Vesoovo di Grenoble, ma anche 
messi, do1 o nn corso elementare di studi, all'egregio prof. Luigi Mutteucci cho I' O· 
all'apprendimento di qualche arte o me- p~m di quello trad11sse bellamente nell'i­
stiere. Ma come ogai anno più pro~redl talico idioma. 
quell' lstitato p~r lo zelo specialmente del· ' Si vonde al pr~zzo di L. 3 e per posta 3,25. 
!'attuale direttore Moos. Filippo Elti l I 
noovi.locali per le scuole e pei dormitoti, 
l' insegnam~nto elementare impartito) di1 
abilitati maestri, !o officine interne d'urti 
e mestieri con appositi istitutori "'Sono mi­
gliorameati, che provano l'attività di quei­
l' onorevole Dit·ezione appoggiata dtlila cu· 
rità dei (IJttadini odinesi. E ben si merita 
questo appoggio, poichè anche ieri abbiamo 
potuto assistere ad una festa scolastica, 
che fece vedere oome in quell'istituto regni 
ordine, di8ciplina e profitto, Erano gli osa­
mi finali presieduti da Monsig. Scarsinl, 
avuodo l'oo, Sindaco, per ragioni d'ufficio do­
voto nssentarsi. Vi intervennero una rappre­
sentanza della società operaia e parecchi cit­
tadini. TutU ammirarono la prGntezza degli 
allievi nel rispondere alle varie domande 
nella grammatica, nella geografia e nei· 
l' aritmetica. Anzi terminati appena gli 
esami delia terz11 il prof. Gllrtani, inter­
pretando i sentimenti degl'invitati, rivolse 
parole di elogio al di~tinto maestro llruni, 
che seppe ottenere si buon profitto da qnei 
piccoli orfanelli svolgendo il programma 
della q o arta anzi eh è q o ello del111 terza 
elementare: si congratulò quindi cogli ai­
lievi e colla zelante Direzione degli splen­
didi risultati,. augurando che l' islitulo 
abbia sempre più a progredirà. 

Venuoro flOScia declamati con molta spi· 
gliatezza due dialoghi: La oorrez,ione ed 
lt gim·tw degli esami, ai quali segui la 
aolenne ,distribuzione dei premi. Lodatls­
simi furono i saggi di composizione, di 
aritmetica, di calligrafia, tli fattore e spe· 
clalmente quelli· di disegno, pei quali gli 
intervenuti aveano sempre una parola di 
lodli e d'incoraggiamento a quei poveri 
orfunelli. Ri~cossero ben meritati applausi 
il saggio di canto, le evoluzioni ginnastiche 
e gli ~moizi· militari. Insomma la festa 

. di ieri dimostrò di quanto spirito di ab· 
nagazione e di sacrificio sia animato tutto 
quel Corpo Insegnanta, Jiretto d!ill'. infati­
cabile M.ons. F1hppo Elti, cho nulla rispar· 
mill per procurare a quei fanciulli, alle 
sne cure atfidati, una soda edncazione, 
qoale cioè si conviene ad un abile ed 
oneato operaio. App~ggiamo adunque per 
q nanto sta in noi una cosi bella ed utile 
istituzione, percllè abbia sempre più a 
.Prosperare. 

PUBBLICAZIONI 
Il segreto. della Framassoneria per 

MONSIG. ARMANDO GIUSEPPE F!VA VES· 
oovo di G r~noble - Versione dat 
Fmncese del PROF. LUIGI MATTEUCCI -
Treviso, 'l'ipografia delia Scuola Ap. 1884, 
Per portare un sicuro e ooscienzio~o 

gindizio sopra qualuuque cosa è neceSSIIl'IO 

NOTIZIE DEL OHOLERA 
Bollettino sanitario utfici~le 

Dalla meteanotte del 9 alla meeeanotte del10 

Casi 1086 e 551 decessi. A Napoli i 
morti furono 328 e 146 dei casi precedenti; 
Nuovi CtiSi 966. 

Alia 'spezia 26 casi, 17 morti. Nelle 
frazioni 10 casi con 4 morti. 

Gli altri casi sono ripartiti fra le varie 
provincie indicate nel bollettino di ieri. 

Pronìncia di Roma : E' morto il cole· 
roso.· ricoverato a. S. Spirito. 

Spediroosi al lazzaretto tre individui di 
cui ùn solo riconosciuto a.:Ietto da colèra 
assai leggioro, degli altri do~ un solo rico­
nosciuto affetto da perniciosa o non dtl 
coièra, l'altro posto in semplice osserva. 
zione per diarrea. 

Nell' ospeduie di S. Spirito, dopo qualche 
caso sospetto, per precauzione, si isolò un 
individuo ricovoratovi fino dal 2 corr. per 
11ltra. maia.ttia. 

Napoli 11 - Il Re .allo ore duo rioe· 
vette la rappresentanza dol Coosi.;lio pro· 
vinciale che si recava a fargli omaggio. 

Il Re si trattent~e. lungamente coi tro 
rappresentanti della provincia. 

Prima di congedarsi l' on. Nicotera pregò 
il Re di non òapot'si altro, di partire. 

Il Re gli rispose: Lei ò stato ministro 
dell'interno, ma rispetta poco la libertà 
individuale. A Napoli vi è posto per tutti, 

Il colera diminui nella 24 ore di 200 
casi circa. 

Poche villeggiature andarono Immuni dal 
morbo, · 

Gli alloggi, nolla campagna, sono enor­
memente cari. Una camera a Posilippo fu 
affittata rer cinquecento lire. 

Alla Pignaseeca 50 giovanette, vestite 
coi migliori abiti, pregano avanti l' lmma· 
gine. 

Il municipio di Palermo mandò 100 
milali!llOni, 

Venti omuibus set·vono al trasporto dei 
cadaveri. 

TutLi i teatri sono st11ti ebiosi. 
E' morto il vice-sind~co di .Mercato, col· 

pito ieri, · 
Fu col)lilo oggi diii male un soldato 

-4-· 

mentre era· •li sentinella davanti Il por· 
~one della &eggla. · · 

Fu colpito a Oblala il gènerale Palombo. 
Fn colpito nn capo stazidne delle fmo­

vie roma o e, qui In permesso. 
In seguito all' intromiaslone del sin· 

daco, che min110eiò di aprire becoberie 
municipali; i ,qrosslsti desistettero dalla 
schifosa camorra. Domani la carne ribas· 
sarà di prezzo. 

L'arcivescovo Sanfelice diresse ai parroci 
una circolare per sconsigliare dal pergamo 
le processioni e le questue. 

Nel pomeriggio d'oggi vi fu davanti la 
Reggi~ nna dimostrazione di operl\ie ehie· 
denti lavoro. · · 

Il figlio del Re delle isole di Sandwich 
fu aUacoato ieri dal colèm all' albergo 
Orient. Oggi migliora. 

Napoli 11 - Il Re col seguito si ri· 
tirò nell11 Reggia alle ore 7 .20, dopo aver 
visitato satto la pioggia ino~ssante, i sol­
dati cholerosi ricoverati ui Granili o di 
nuovo la sezione di M~1·cnto e lo troppe 
accampate al Campo di Marte. 

Napoli 11 Il re Umberto espresse ri· 
petnttltnente la propria ammirazione e ri­
conoscenza per l' eroismo di S. E. il cardi­
nale arcivescovo Sant'elice, del clero, dai 
religiosi, delle suore e per l'inesaoriblle 
.:arità cristiana. 

Roma 11 - Oggi vennero fatte ben 
dieoisette denuncie di casi sospetti. Fu 
voritlcnto che in quasi tutte non trnttavasi 
di colera. 

I viaggi da Roma a Napoli verrnnno 
ridotti ad un'solo trono J(iornaliero che si 
fermerà un ora ulia stazione di Termini 
per un' accomtissima sorveglianza 

J.a stazione di Mnrino fu trasformata in 
iazzaretto. Venne quindi a Marino soppressa 
la fermata dei treni. 

Vennero sospesi altri sindaci, che non 
vollero ùttemperaro alle ordinanze emanate 
dal ministero per arrestare l'epidemia. 

Oggi fu !Jnbblicato il decreto reale che 
scioglie il Consiglio comunale di Riolo. 
Questo Oonsiglio aveva notato una mozione 
di fiducia al sindaco, stato eospeso dal 
ministero perchè non ott~mperante alle 
prescrizioni governativo contro il colera. · 

Molti medici di Torino si posero a di­
sposizione del governo, pel servizio nei 
l azza retti. 

Venuo f:ltta la proposta di affidare ai 
consiglieri comunali di Roma l' ufficio di 
vice-sindaci nei singoli rioni. 

Anche la moglie del sindaco 1li Spezia 
morto vittima del soo zelo, fu colpita dal 
colera. Oorata col metodo Cantani essa è 
ormai fuori di pericolo, 

Marsiglia 10 -:- Ieri due decessi di 
colera. 

Parigi 11 - Ieri 11 Toione due decessi 
di colera, cinque nell' Heraoit e due nel­
l' Ande. 

Parigi 11 - Ieri nei Pirenei Orientali 
7 decessi d i colera. 

Beraa 11 - Ii comitato sanitario de· 
cise di applicare :immediatamente misure 
di precauzione alia frontiera italiana. 

'l'ntti i viaggiatori provonienti con fer· 
rovi e vapori ecc., verranno St ttoposli a 
visita sanitaria, nessun vagone itaiian~ 

· penetrerà nel territorio svizzero. 
Budapest 11 - Il giornale ùffioiale 

pubblica il deoreto cbe esclDlle le prove­
nienze dalla Sicilia e dalia Sardegou, fin· 
chè sono immuni da colera, dali11 q uarnn· 
tena di dieci e venti giorni stabiliti per 
le provenienze dai porti del continente 
it11liano, assoggettandole però a visita sa-
nitaria. · 

Detta qua~·antena è 11pplieabilo però alle 
proveniet.ze dallo isole vicine alla Sardegna. 

Il cardinale Sanfelice ed i soldati 
Leggiamo nella Discussione di Napoli : 
Nel grande edifizio ai Granii! si è for­

mato una specie di lazzaretto militare per 
tenere separati ed apprestare gli opportuni 
rimedi ai soldati colà acquartiemti che 
sono attaccati dal brutto morbo, Ieri alcuni 
di I[Uei militari, non essendo cresimati, 
fecero istanza purchè Sua Eminenza il no­
stro veuerato Cardinale Sanfelice ammini­
strasse loro tale Sacrnment.o. EminentissitQO 
tosto che soppe questo cristiano. desiderio, 
recavasi immediatamente ai Granili, ove 
llaila uffioialità e dalia troppa fu aecolt~ 
con deferente e rispettosa ao1orevolezza e 
con qùella premnra. che gli attirano do-

~; ' 

vunq o e l' alto grado di prlnoìpe di !!anta 
Olìleaa e la carità apostolica che esercita, 
eilponendo la prop~ìa per la sal vezza della 
vUa dei snoi amati3simi figli in Gesù Orlato. 
· Quei bravi militari oraoo felici di avere 

in mezzo ad essi il nostro amatissimo Pa· 
store, e, tutti a gara, eon una venerazione 
di gente dlselplinàta, gli si strin~evano at• 
torno per suntlro una sua benevola parola 
·di incoraggiamento, di conforto o per essere 
benedetti, per potergli toccare l'abito o 
baoiargll la m11no. Lo chiamavano un nuovo 
Borromeo. 

Sua Eminenza imparti a molti soldati la 
cresima; ed alle p rom ore di dciltinare colà 
in permanenza un Sacerdote per l religiosi 
conforti che ocMmssero ai bravi militari, 
è 11tata sollecita di affidarne lo incarico ad 
nn pio e dotto sacordote. 

TELEGRAMMI 
Vieaaa 11 - Tolegrafano da Varsavia: 
Iersera, mentre la coppia Imperiale re· 

causi in t'urrozza al teatro, accadde un 
incidente che avrebbe potuto avere gravi 
C<msegueoze. La earrov.za si trovò ad un 
certo punto impigliata fra due tramvai che 
andavano 11 tutta corsa. 

L'imperatrice presa dal terrore stava 
per gettarsi dalla carrozza, ma l'impera· 
tore ne la tratte o n e. 

La carrozza rimase ~oonquassata. La 
coppia imperiale dovette smontare e conti• 
ooare la via a piodi. 

- Telegrafano da Berlino: L'incontro 
dei monarobi avrà luogo il 16 prossimo, 
sul suolo rosso, in un castello nelle vini·. 
nanze di Oracovia. 

L'imperatore Guglielmo vi si farà rap· 
presentt1re dal principe ereditario. Bi.smark 
è giunto stamanll da Varzin. 

Pare si confermi 111 voce che scopo prin­
cipale di questo conveugoo si~no le misure 
da adottarsi di ~omone 110011rdo nei tro 
imperi contro le agitazioni degli anarchici, 

Parigi 11 - L'Agenzia Havas smenti­
sce la voce corsa che si richiamerebbe il 
viaggiatore Brazzà dal Congo. 

- Al neonato del conte di Parigi ver­
ranno imposti i nomi di Ferdinando Frau· 
cesco. 

Gli sarà padrino l' ex re di Napoli Frau· 
cesco, e madrina la principessa Isabella 
sorella del re A l fon so di Spagna. 

Bruxelles l O - Il senato approvò 
con voti 40 contro 25 senza modifioazionl 
la nuova leggA scolastica. 

Parigi 10 - L' llavas ha da Hanoi : 
. Se1:ondo una voce che merita oonferma 
i chin~si, invaso il Toockino con forze 
considerevoli, si spingerebbero nell' lnuoam · 
per eccitarvi l'insurrezione. 

Parigi 11 - Feny è ritornato sia· 
mane. l::ìi smentisce obe la China 11bbia 
dichiarato la guerra. 

Non trnttasi di anticipare la C()ovooaziooe 
dello oamero chù rest11 fissata pel giorno 
15 ottobre. · 

l:'II'<:>'X':l:JZ:x:m :.:>x :a<:>:E'I.S.A. 

i1 settembre f 8 8 4 
Rond. 11. 5 0[0 god. !luglio 1884 da L. 96.40 • L. 96.10, ·' 

Id. Id, l go nn. 188 4 da L. 93.93 • L. 93.3~ 
Ren.d. a.ustr in ca,rta da. F. 80.8t a L. 80.9e,' 

111., in aJ.'gento da. r. 81.60 a. J, 81.70 
Fior. elf. da L. 207.- • L. 907.50 
Da.nconoto n.ustr. da. L. 207.- a L. 20'1oM 

Oado Moro gerente responsabile 

T.ARJY.CE 

L'nn leo mezzo per preservare dalle tarml 
i vestiti, lo stoffe, le pellicdie eec. eco. se 
è quello di osare la Carta Iasettioida 
Detsineai premiata all'Esposizione Uni­
nersale di Parigi. 

Deposito in UDINE rresso la Drogheria 
di FRANCESOO MINISINI. 

A_VviSQ 
In vin Poscolie ho ap~rto laboratorio da . 

indoratore, vernicriatore e intaglintore. 
Assumo q o~isiasl lavorJ per chiesa a 

prezzi modici gt1rnntendo esattezza e pun-
tualità. · 

GIOVANNI BlllRTOL..; 
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(UDINE) Via Gorghi N. 28 ( UDI'NE) 
H· 

CALINO P. CJilBAREl.- Considerazioni '~roivnscovo di Cartagine e Canonico V ati­
famigliari e; moraU,per tutto il tempo oau. Ceut. 40. 
pll)J[ anno. L'opera i)lt~rll; divistt in 12 vo- LA CIVILTÀ OA'l'TOLICA NEI TEMPI 
nmi di circa 30.0 p,agme l uno L. 18,-. PRES~]NTI. Opèra dodicatà alla gioventù 

SAC. GIO. MA-RIA TELONI. Un Segreto studiosa dal P. Vincenzo M. (Gasdia. L. 3. 
pen.ntilizzare il lavoro e l'arte di sem- RISP'OSTA .CONFUTATiVA ALL'AUTO­
pre goder nel lavor-o. Due volumi in 9•. ··BIOGR'~FIA Di' ENRICO Di CAMPELLO 
!'uno di p. 240 e l' altro di pag. 260 eon p~r Arturo Sterni. L. 1,50. · · · · · 
elegante: copertina, oh e~ ~avrebbero e~ser IL 'MATRIMONIO. C"'I"TI·ANO ... o· p···(\r.(l':ta: 
sparsi dtffusamente fra 11 popolo e specm~- ., o • 
mente fra

1 
gli agriçpltori e~ .operai, op,~ra}e m o tale· religio!l~: ·di Gitm:Franceacò Zulh1n 

ed artigiatlll eàll~lldo appunto , per. eaa}_ m ptete ·veneziano; L; 1,50. ' 
particolar modo dedicati. l due volumt fu- A OHL' :OltEDE ED A CHI NON CREDE 
ronp,aqclj~;degnati,.di u,n~ spec\al~ 1 .~M01t' i miraò'ol'i '(seconda edizione) Ceùt. 10. P('r 
man<Ìaz\ono da S. E. Mons. Andr~a Casaso 1\ cqpìe 100 1. 7:. · ., • ' 
Arc!i~s'cdvo di Udine. - Per ci !\Bo un .vol\une 
Cen~! 60.l· . HTORIA BIBLlO:i\. .lLLUS'JJRAil'A:· ()~sia 

· la Storia sacra del voccbio e .dol nuovo te·• 
.R1ntAZIONE STORICA DEI; PELLEGRI- stameuto, adm:na dì. bellissime vignett.e, tra 

NAGGI0 NAZIONALE A ROMA neH'ot.- d•)tta da D: éario Ignazio Fr~nzioli ad 
toht~'•del' .. l88L 'Prezr.o L. 1,00. Per' una u~o dellé scuole it(\liane; op0rn acoolt~ col) 
commis~ìone di 6 copie se ne pagano 5, bqnevolenza da.' s: Santità Lccin'e · XIII. e 
cio~,siavranno copie 6 spendendo solta.nt'?, a1lprovata da molti Arcivescovì·e Vcscovi.'-
1. 5,,.,. . L~'ga. ta in cartone con dorso.:in. te!~ 1 .. l . .Jj)·, 

LEONIS Xlll - Carminn, II ediz, L. 10. iu tutta ·tela ingltJse con placca e taglio 
TRE INNI DJ s. SANTITÀ LEONE Xl li' orp, pèr Pre'mi L. 2,5,0. ::lcç)lto a chi ue ac­

con •. versione itali~~ona del prof. G~remia Bru- q~ista in più di 12 copie. -
nelli. Elegantissimo voi umetto in carattere. LA VITA D l MARIA S.ANTISSlMA.pr~-
diaJllfl.nte L. L-. , . , pdsta in e.sempio alle giovinetto. da .uì1 sa-. 

ORAZIONE. j,AUDATORTA Dl. MONS. cerdiite della Cougregnzìone delle Missioni, 

JAQ9P,Q_BARTOLOMJi!O 'rOMA-qliNDl. ller C~Cn0t.M8PO.END(O DE.LLA VITA DI ". AN-Moos. P1etro Bernard1s, letta· ne . uomo • o 
di Cividale del Friuli il 2l'Febbtllio 188:!', T~NIO Dl PADOVA dèll1 0t1dine dei Mi· 
con .. appetidice e documenti Pon~ifi~i r~la~ivii no i, con 'appendicè' di novèno e della di· 
alla/ musidà .~aera,, e con, somigbant.tsstmo vo ione de.i martedì, per aura di un Sacerdote 
ritratto in litografia,. aéeu~utissi.mo lavp~o d lo stesso Ordine. - Opuscoletto di pag; 
del val~nte ai'tis~l'- sigJ,l?r Mi)anopulo. L;. l, 64\ cont. 10. P~r 100 copie L. 9. 

NUOVA RACCOLTA D1 CASI CilE NON 1VlTA D1 S. :CLOTihDE. Regina di Fran· 
SONO O.A~l., Jlu volu111.e.tto dì p~g. 176 cit cqn un cenno sulla vita di S. Genovelf~ 
'cent.:Jili·· ,QQi acquista 12 copie avrà la, tre- L.• 0,90. · · · · ·' - · 
dìcèKima. gratis., . . . . fvl'riDELVEN.lN~-ioCEJNZO DA CHLU· 

LE"COI-.llRÉGJ\ZIONr RBL!GIOS'ffiiEl) I s4, , laico. professo. dei. M!nori Wf~rmatj, 
NOSTRI" TEMPi' 'p~r Nicòlò Prodomo. scrit,ta da,l P. ,Ao~op-Maria. da Vtceuzf!.. 
Cent. 30. · · · ',., · L.; o,'to.. . . . 

Ih'B'.ODORlCO DAPOR:DENONE. Cenni . :v.I~AD~_S., GIOVAN:Nl G,UJ\I,BER'fQ. 
storici', Jillegatite•opÌlsoolo con bel ritratto fopd•1tnre del monaci ermnttam di V~tllom-
del prof. Milanopulo. Cent. 50. btpsa, · pér M." Aniceto Ferrante. L. 1,10.· · 

IJlRO'iDI VARMO-D.EHS; Memorie hith· ÌL'.I'l'ALlA Al PIEDI DI LEONE Xlll. 
grafichsl .lètterariq: di: Domenicr>. P11ncipi, p~)N.TE,~'!pE; E RE.. qent. 50. ·. ' · 
Bellissimo voi umetto sn buon~,t carta, con, 
jllustrazionì. L. 2. · . 

lMPR;!i]SSlOJ!il D' U~A GlT.A;. At;'r;l\,' 
GR."<)T'IfÀ. D' ADELSBERG •. M,emoruì di Do· 
menico Pancini. Cent. 50.· · · · · · , . 

CENNI!' STORfCl' SULL'ANTICO ;,SA:N'-' \ANNUARIO ECCLE~IASTIQO della città 

NUOVO MESE DI MAGGIO con nuovi fqrmare un quadretto, a Cent. lll e 2Ù ogni 
esempi. Un volnmétto dt pag. 240 legato • odpìa, Sconto a chi ne acquista più dozzl: 
nila bodoniana, ce)\ t. 50. RlC'ORDl pot I ··comun'ione d'ogni genere 

RICOHDO DEI, MESE MARIANO Cent·.' 'e prezzo. . . 
3, al cento L; 2,50. . OFFICIO DEI S. S. CIRILLO E METODI O 

VISIT,E Af, ss. SAORAà~ljlN'r.Q ED A edizione in cnrratterì elzevil·i fo'i't'nat o de 
MARIA'SS, per ciascnu . giorno'· der mese, Breviario ediz. :Marietti. e da potiJrsi· anche' 
compostq dà s. Alfonso :111. De Liqùorì. unire al Libellò della Dioce~i. 
C~nt; 25: ' ·. . . . ,COl\IUim SANCTORUM per niessule': fo· 

UN FIORF) AL CUORffi. Ricordo. del me·. gh 8; èdtz. rosso e nero L. 0,75. 
sa di Maria Cent. 7. . . MESSA DEI S. S. CIRILLO E METODI O 

ANDIAMO A:L PADRE. Inviti famigliari su oàrta difild'e'stlltnpa· rosào·e nato C. 10, · 
a.be~ recitare. l' ora1.ioue del ~!Iter noster, CART~. GLORIA, in bellissimi. caratteti • 
p~r 11 sa?· L. Guanella. 1 ... 0,50. elzeviri ·ciln vrgl.iétte;"· etlifupàte·àu' bùorill' 

ANDIA:r.;I:O.AL·~ONTJll DELLA FELI+ carta Oent. 25 ' 
UlTA. Inviti 11 seguire Gesù S<Jl.monte.delle ORATIONES DIVERSE'permeasale C. 25 
bèatitudini, per il BI\C, L. Guauellll (:Jent. 20. lUCÒRDO PER' LE •'SANTE MlSS~ONI 

IL,·MESK: SACRO AL SSt NOME D1 libt·ettino che . serve ·à tener vivi i · buoni 
GESÙ\ medi~a~ioni ~ P,riÌtiche pròposte dà' propositi Mti durante le Sante Missioni 
p, M •. D. Lutgi M1mglillno. Cent 45. C~nt. 5. Per cento copit~ L. 3,50. 

ORAZIONE A. /N. 8Hm"òJìA· DEL s. 
REGO~E per h congregaziono delle.figlì~. CUORE, al cento L. 2. · 

del S. Cuore di Gesù. Cent. 5 cento I, 4. 
· SVElGLIARINO per la di vota celebrazione 

IL SACRATlSt>IMO CUORE DI GESÙ dellfl S. Messa. o per la divotti. recita del S. 
onotato da, nove persone, coll'àggìunta della Offièio, in bei camtteri russi e neri. Cent. 5 
cor()bOil!a, al,mea~·silllo Di :V iD C\l?I'e. Ce.nt. 10 PROMESSE di N. S. Gesù Cristo alla B. 

IL MESE DEL S •. CUORE DI GFSU tra- M1\tghedta M. Ahlcoque per le persone di 
dotto dal frnncese in italiano sulla .vente- voto del S. Cuore, elegantissimu pagella •e 
sima edizioue da Fra l!', L. dei Predicatori. qqattro faccia a due tirature. rosso e nero 

.1L: 0
1
80. ' · ' al cento L 3, al mille L. 25, 

: ESERCIZI SPIRlTUALl' per là persone 
re)igiose, i qa~lì possono· essere opP,ortùnì . 
ariche per s~colari. Opera di l\ion~• Trento. OLEOGHAFIE, VIA CRUCIS ecc. di ogni 
10ént,~ ll~.. . for,oa~o, qualità e .prezzo, delle migliori fab 

briche' na?.ionali e'd estere. 
ciz~~~~~ ~?P8r~~i~rt~~~~~f1h~11L!:in~iJ~ ,RÌTHATTÒ DI s; EOC. MPNS. ANDHEA 
'.d~ Porto Maurizio. Cent. 10. Cj\BASOLA irllitografia disegnàto con por 
· · · · · · . fetta somitùitlnza dal · prof. ·· Milanopulo 
•· ·MET.ODn p1

cr i recitare ~òil frutto•: hi cò- L.: 0,15. Con foh•io o contorno L. O,jj5, 
ronli dei se~te d!!l!jri di.. ;Maria. S;).,,Cent. 5, · • . 

"
1

"
1
'"'· ''" .,., ''·' ,,. ··' TU_l'TI l MODULI PER LE.FABBRIOERIE regjstro 

BAk~l, ·'4\.~,~l.F.Q_,N;m~nin.ni, e "~~~liiool.i, ch,!l'•, oa~s\1-, reg~stl'O e~tr~ta, usuita .ecc, ' 
o~corrono ,net vespr1 ?.ell~ .J9.!enmtà e feste CERTIFICATI di cresima· .. al cento L. O 80 
d!! tutto l anno, coli aggmnta del vespro · · ' · ' · 
d~i morti C()O. )J. 0,60. . ,CORN!CI J.ll CART_(ìN~ d~lla rinom'!-t~ fabbrica 

: · · '· · · · . .. . ·, · . frl\t. Betnz•ger; 1mttaz10ne belhsstma delle 
, :11~ANU~L~ E REGOLi\! ,del.;_t~I'Z •ordme cotnici in ·legno :antico;. Prezzo L. 2,40 le 
sepolare ~~ .8. F~a.nce.sco. d ~s.~i~~; s~oQndo. cojn)oì dora~e,, oomptesa una bella oleogra 
le: r~fe~t.i dt,SP9BlZIO!Il d1 S. ~':l Leone Xl,I~.; fia ..,.. L. 1,?0, cent., 60, ~5 le cornici uso 
Volùmett~ dt pug. 24~. I,; 0,4o. , ,ebluw 7 , ye ~1e sono di pil) pjc~ol~, chi 

Idem p1ù pwcolo, di pag. 64 ce n t, l~~ seh~9~b,yrç m~ l tp bene co/Ile regali di dot-
LITAIN1E MA,J(.HtE$ ET 1HliORES'cum trma, al prezzo di L. 1,20 e 0,60 la dozzina 

pt•ec, èt oraziqnibus Ìlicendoo in tJroces~ione GRANDE DEPOSITO d'immagini di santi. in 
TUARIÒ•DELLA l\fADONNA· DElL MONTE e~ a.rcidio. ce~i di O dine per. l'anno·. 1882. p· .( ltimo stampato) L. l. , 
Hoprai> Cividale· deil Friuli,. per Luigi· tct~o . M.ESSALE ;RO'.'' ~ANO. Edt"z' t"bne ·Em· ìli"na·-
Costantini: M'sis. Ap• Oividale,e, Cent. JQ, ,,. " 

ATTI DEL MARTIRIO DI S. BONlFA- .d~Venezia con tutte lo aggiunto, in le~atura 

in!fesfa S. M.-rci :Ev.-et'in•feriis•roga:tionunf,' oglio,· in gel.atina, a pìz?.o e0c. 
adjunctis evangeliis aljquot ' preci bus ad QUADRETTI per immagini di santi, ritr~tti 
cettas pnstes ex consuetudine dicend,es, nec: eCc.,·da. cent. 35 la dozzina a cent. 50 l'uno . 
no'n in pimedictione equorum et animalinm 

. d l d~ lnsso ,e cQmUn~; . ' ' · 
ClO.,:~(/lg.p,çizzati, dal gre~o ed. anl!o\a,~i.,,ll :, ;M)l'.SSALI p~r 11\eBSI\l da morto L,. 4: 
ac ••. ~a~ co· ~elh Bac~lltere ID filo~ofia e ., MASSIME ETERNE di S. Àlfonso Mai 
ettere. C. 50. , , 

ENCICLICA di S. S. Leone Xlii sul ma• 'ri~ . d~i Li_guori ....., Elegante volu!D~tto. d·· 
trimouid: Testo latino versione italiana: pag: 472 èunt. 20; legato !n ca:rta maroc; 
L' 0;3iJ:' , ... : ·cl:Hnata cent. 40; con placca m oro cent. 45; 

. ·mfZZa pelle cent. 56; . con busta: :ceqh-,.65. 
INDIRIZZO letto da S. Em. il Patriarca cofl: taglio in oro cent. 90; tutta pelle L 

di Venezia,:'e ·discorso di Leone Xlll in oc- l5p e più. 
casione del pellegrinagg\\l n~.zi<ma\o a Roma. FIORE DI DEVOTE PREGHIEHE eser-
Al cento L. 2. ci:iio del cristiano, di circa pug. 300, atam· 

:PiitotE:s:utLAJ VITA rù D·. G. BATTA pato cou bei tipi gràndl a: cent. 50; in 
GA'I:<lJEH-10 ·Parr. di Vendoglìo, lette in ·ca\·ta marocchinal!i cent. 70; con busta 
quef.l.~}Jh!~sa::P'\',r.rocchiale il trige~imo dell!l. ce\! t. 75; mezza pelle cent. 85; con placc.a 
,aua,,wpr;t~, Oev,~ •.. 35 • in i oro L. l; con taglio· in oro1 L. l. 

DL':100lt.SO DI. MONS. CAPPELLARI ve- LA DOTTRINA CR.IS'riANA dì Moos. 
scovo di Cir.ene ai pell~jlrini açcorsi il 13 Calsati ad uso della 'Diocesi di U<\iue, con 
giugno 1882'·'9J1Santiiarul· di Gemona. Cent. ag~' i unto _Catechismo d. i ~>ltre fest1.1 ~cclesia-
5, L,. lO al cento. sti be, n stampata con autor1zzazmne ec-

LA VERITÀ CATTOLICA Dl FHONTE cl siastìca d.-lla Tipografia del .Patronato. 
·Al MODE,itNI ERltORI d~l Cuu. Giovanni Uda copia cel}t. 50; .sconto del 30% 11 chi 

, Roder Decano deHà (n<>cesi di Cònèordia, ne'acquista almeno 20' copie. 
dedicdta ai Comitati Parrocchiali. L. 2. APPENDICE PRAT~CA .alla Dottrinu cri-

CENNI E· PENSIERI SULLA LATTERIA· stiana. Cent. 25. . 
SOCIALE D' lLLEGlO per p., G. B .. Pie· DOTTRINE CRIS'riANE. Lis orazione-
monte.'Cent •. 50. Il segno de·:Crl)s -:- OogiJi~jon di .Dio e. il 

L'ANIMA UMANA. Quattro cu~iòse ·dò; ne~tri fin ...:.: Jil doi rtilst<iris prlhoìpat de 
mande del P. Vincenzo De Paoli· Thuille. nostre .s. JPede - .Lis·virtus teologals·- Il, 
Cent. 10. · peQciat.- Ce n t 30. 

L'lNFER!'ìO per Th'lons. D~ Segur.' Un vo' :~:IANUALE degli ascritti 11l Cul~o. p~r-
petuo. del Patriarca . 8. Gi)!B~,ppe,. Patrono 

Jumetto di pag, 200, .cent •. 35. de(lll c
3
. lOtÌesa. uaiv~\'Bale opqscolo d.i pag. 144. 

SAilrERIO MARIANO di S. Bonaventura Cept,. , · . . i 

dottore ser1,1fioo Cardinale ili. S. ChieBa e PB.EGHIERE per le sette ,dol)leniche e 
vescovo dl1 Albf!po: Versione· libÌlra,,(il~.,Bia· pe~ la noveua. di .:3;: Giqaeppç. Cent_. 0, 
gio Canonìhò"Ftfdrìgo. Bellissin,tii'.Yolume·su 
buona carta in bei càratteri. L. 2 ÌTE AD JOSEPH ricordo del mese di S. 

.MAZZOLINO di massime e ricordi offerto Giùseppe. Cent. 5; 
al popolò del snc- G. M. T. Cent. 20. · NOVENA in apparecchio alla festa del-

Al>PELLO AL CLERO per la santifica- l' Assunzione di Malia Santissima."Cent. 25. 
zioue speciale dd sesRo maochìle. del P. B. NO VENA in preparaziqne alla ,festa dal­
Valuy .d. C,, d. G,, 'l'radu~iouo dal fraooese l'Immacolata Conceziòne di Maria S. B. 
di l:lua •Eccellenza· :Mons1gnor Ptetro Rota Cent. 25. 

Cent. 30; . . . ' . . " . OROCE'rTll, di osso con vedute dei principali 
OFFICIO DEi~ LA SETTIMAN~ SA~',J,'A., }~n tu ad d1 Italia, Ce n t. 20 .J' u~ a. 

e della ottava dt p~scua seconde 1! ~1to del MEDII,GLIE d~ argento. e di ottone; argçn 
messale é del brevmrw romano, colla di- t11to e dor&.te da ogni (Jf!lZZo. 
chiarazione delle cerimonifl e dei· iiliHttlri ;' · · · ' ' · · . 
legat<J in mezza pelle 1,. 1,50. . · , CORONE da cent, 85 .a L. 1,10 lt:~ dozZiQa., 

Detto con trudu~ìone Italiana. dii; Moos.· ' 'lo!EDAGLJONI' in gesso a ce n t. 35 l'uno • 
Martini L, l 70 · CROCIFISSI di varia grandezza, qualità 

OFFICIUM HEBDOMADAEl SA:NCTAE prQzzo. . . . . .. 
et octavae paschae, in tu,tta pelle edizioùd LAPIS. ALLU~!INIU d'appendere alla ·catena• 
rosso e nero 1. 350, d~\l'io~olog.ì~ - LAPIS di , tut~i. i prezzi e 

OFFICI . . . . ·- .. - d og111 ìq\lahtà ,..- PEN":E,.d aconilo ·Peruryh 
, . . . A proprm .passmms D. M. Jesu Mttchel-LeQpard-Marellt eco. - PORTA~ENNE 

Cbrtstt, tutta pelle ed1z. rosso e nero L. 3,50. spm~\jci .e ricchis~it'ni ,in avorio, lel(no, me-
MEDITIAMO LA PASSIONE di Nostro tallot1cc.- J?OGGIA·PENNE elegantissimi-

Signore Gesù Criilto. Cent. 10~ . IN,CHIQSTilO ~emplice .e copiati v~, 1!8r?; rosso, 
·DI VOTA MANIERA d" · "t · t" viole~to, bleu, carmm, delle mtghon fapbri-

. . . 1, 1 V!Sl are 1 Bl.ln l · cbe nazionali ed estere - INCHIOSTRO DI 
sepolc~l nel gwvem e venerdl ~auto con an-,. CHINA _ CHAMAI di ogni forma; d' ogni 
nesse mdu genze. Cent. 10. . pr~zzo' d'ogni· gusto, d'ogni sorta; p~r ta• 

AFFE'l'TI davanti 1\l S. S. 8ocrameiìto volo e per tasca ·-PORTA LIBRI per studenti 
èhiuso nel Sepolcro copie 100 L. 2: in. t~la inglese - RI.GHE e RIGHELLf i~ legno 

v ESI;' ERI· FES~IVI di t~ttò l'anno. In c~ n filettatura. metalhca, .11onchè con impres· 
mezz!l' _pelle L l '1'5 . ' . BIOne della '?lijU_r~~: metriCa - SQl]ARETTI dì 

· · . · ' · legno comum e fin! - METRI da tasca, a mola 
li, PICCOLO UFFIZIO DELLA BEATA -:COMPASSI d'ogni prezzo - ALBUIJS per <H. 

VERGINE MARIA, tutta pelle ediz i'oss() e Regno e per litografie - SOTTOI>IANI di tela 
net,o L. 3,75. lucida, con . fiori, paèsag~i, figure ·ecc. _ 

Detto di gran ,lusso L. 6,50; GO!\II>IA per lapis ed. iuchioRtro - COLLA 
~ADE :MEdU M sacerdotum continens LHjumA per, incollare a. freddo -;- NOTES ~i 

pr~ces ante et post·Missam,·'modum provi~ .~ela,_pepe, .ecc. - l,llGLIE'l'TI D AUGURIO i'! 
qeqdi infirmos, neo non, multas beueditio• 18V!Irlll.tissi~o .. asso~t1men~o - CATENE di 
rum .formulas. In tutta tola, ediz. rosso e o:ql_ogtOI d! fi!o: ~~ Scoz111" n~grp, .elegan• 
ìie~o t 'l 65 · · · · ·· · · · tts~ime e comodtsstme - NECESSAIRES con-

l • ' • .. , . tènenti tutto l' indispensabile per scrivere 
LlJ;I.Ilti !)l DEVO~IONI!l d .ogn1 pre~~o e -'SCATTOLE m C~LOII!' R'lt:.'~amhillill finisfiime 

qu+li\~. Da cent. 26 legati con d~~BO <\o~ n- COPIALETTERE '..:_ 
1
ETICHJ.lTTÈ. gomm9:te -

ratf>, fino a L, 16. CEljAL~COA ;fina .. p·er.lettere, ed.cordmarJa.per 
MODO DI SERVIRE ALLA SS. MESSA paychn.,- 1CARTA, commerciale. cm~une,,edì• 

atl l uso dei fanciulli. Cent. 5. · nisaima, ~ ENJ.\'l~QP!'ES commerciali ed ip- . 
FIAMME CELESTI, uscenti dalla fornace g1e.si .a Prr~W·!)liti~~).mo '7.NRTA da .. letterll 

d' a. more. il Sacro Cuore di Gesù. Cent. 5 .n.IR8IW.a1 Jn seattole ...,. CARTA con fregi in, 
r1hev~, dorata, colorata a pizzo, per poesie 

RICORDO DELLA I S. COMUNIONE. e- sonetti eeo . ...., DECALCOMANIE, costruzione 
Jegtlilte foglio in cromotipografia da· poterai' utile e diletteyolei passatempo" pei bambini.• 

Udine - 1884 - Tipografia- Patronato. 
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